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Scrivo questo editoriale in un momento di grande
dibattito per il nostro paese e forse anche di svolta
(positiva o negativa a seconda del proprio credo politi-
co). Anche il nostro Club ha avuto le sue elezioni per il
rinnovo del Consiglio Direttivo, sicuramente meno com-
battute ma non esenti da qualche colpo di scena che ha
“vivacizzato” un’atmosfera altrimenti ultrapiatta.
Queste ultime elezioni sono infatti state fra le più
tranquille della storia del Club, e sicuramente quelle
che hanno visto la minore partecipazione numerica sia
in termini di presenze che di voti. Mi auguro che ciò
significhi che i Soci sono soddisfatti dell’andamento e
dell’attività del Club in questo ultimo triennio ed hanno
quindi deciso di riconfermare la loro fiducia ad un
Consiglio Direttivo che è sostanzialmente poco variato
rispetto al precedente. Ciò significherebbe che il Club
ha acquisito una grande stabilità ed è guidato da per-
sone che raccolgono un largo consenso.
Al nuovo Consiglio Direttivo faccio personalmente le
mie congratulazioni e tutti i miei migliori auguri per un
triennio di lavoro fruttuoso ed intelligente, ricco di
risultati e soddisfazioni. Una congratulazione ed un
incoraggiamento particolare vanno soprattutto ai nuovi
arrivati, perchè portino buona volontà, entusiasmo e
magari anche una piccola ventata di novità, perchè solo
con il contributo attivo di tutti è possibile migliorare.
Noi del Comitato di Redazione saremo ancora qui ad
occuparci di impaginazione, foto, articoli e sponsor che
per fortuna continuano a supportarci ed a permetterci,
insieme ai nostri Soci, di continuare la nostra pubblica-
zione. Una delle prime decisioni del nuovo Consiglio
Direttivo è infatti stata quella di riconfermare la fidu-
cia a me ed agli altri componenti del Comitato di
Redazione per il prossimo triennio, e di questo li rin-
grazio. Speriamo, nel nostro piccolo, di riuscire a dare
un aiuto concreto al Club, in quello spirito di collabora-
zione di cui parlavo prima: ho sempre creduto, infatti,
che solo quando si dà un contributo attivo si può anche
permettersi, quando necessario, di portare delle criti-
che.
Questo numero del Giornalano esce con un leggero

ritardo: è la prima volta che succede in tre anni, e fare-
mo di tutto perchè non accada nuovamente in futuro.
D’altronde il primo numero che esce dopo le elezioni per
il rinnovo del Consiglio è sempre penalizzato dall’attesa
dello svolgersi dell’assemblea e dalla necessità di ricon-
ferma della “squadra”. Quest’anno, per complicare ulte-
riormente le cose, abbiamo dovuto attendere più a
lungo del previsto anche i risultati del trofeo Top Dog
della rivista Migliore di Razza, sulla cui base la SIA
assegna il Trofeo Motta: poichè il vincitore del trofeo
Motta va in copertina, è assolutamente necessario
aspettare l’esito di questi punteggi prima di mettere
mano alla sua realizzazione grafica. Infine anche l’en-
trata in vigore della legge sulla privacy a fine marzo ha
costretto il Club ad informarsi con grande attenzione
per poter rispettare appieno tutto quello che la legge
ci impone, e tanto più ha influenzato i tempi di una pub-
blicazione dove nomi ed indirizzi compaiono spesso:
d’altronde la legge non ammette ignoranza, ma bisogna
avere anche il tempo di conoscere per poter ottempe-
rare senza fare errori.
E poi, e poi, e poi .... le vacanze di Pasqua ed il lungo
ponte del 25 aprile-1 maggio hanno ridotto i tempi lavo-
rativi della tipografia, creando un ulteriore ritardo.
Abbiamo cercato veramente di ridurre i danni al mini-
mo, ma ci scusiamo comunque con i Soci per non aver
potuto in questo caso mantenere un impegno di puntua-
lità che per noi è estremamente importante.
Comincia la stagione espositiva più fitta: si è già svolta
la speciale di Livorno, arriveranno a breve i due raduni
di Novara e di Camairago che tanti consensi hanno rac-
colto negli anni scorsi e che sicuramente avranno anco-
ra il successo che si meritano sia per l’ottimo lavoro
degli organizzatori che per la felice scelta degli splen-
didi posti in cui si svolgono le manifestazioni. Diamo a
tutti quindi l’appuntamento dentro e fuori i ring con
cuccioli, cuccioloni, adulti e veterani (speriamo tanti!!!!),
per poter continuare insieme a vivere la nostra grande
passione!

Milena Franzetti

L’editorialeL’editoriale

Calendario Manifestazioni S.I.A. 2006Calendario Manifestazioni S.I.A. 2006

4 Giugno 2006: Raduno di Novara - Giudici: Sig.ra Brivio Chellini (maschi), Sig.ra Murante (femmine)
2 Luglio 2006: Raduno di Camairago (Campionato Interclub) - Giudici: Sig. Nemec (fulvi), 

Sig. van Montfoort (tigrati e blu), Sig. Stourac (neri), Sig. Koch (arlecchini)
16 Settembre 2006: Raduno di Roma (Campionato dell’Anno). Il giorno dopo CACIB Roma con giuria da 

definire - Info: Marina Ravinetti Tel. 06 30896221 - Email: 
infodogi@alano.it

1 Ottobre 2006: Raduno di Pontecagnano (Campionato Sociale) - Giuria da definire - Info: Alfredo 
Criscuolo Tel 081 8081985 Email: criscuolo.alfredo@libero.it

10 Ottobre 2006: Messina (Mostra Speciale) - Giudice unico: Sig.ra O. Zilli
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Gentili Soci,
non posso negare la soddisfazione con cui mi accingo a scri-
vere queste righe, ringraziando sentitamente tutti coloro
che hanno votato me e gli altri Consiglieri eletti all’assem-
blea del 12 marzo scorso.
Il Consiglio mi ha generosamente riconfermato nella carica
di Presidente che assumo con gioia, pur consapevole dell’o-
nere che ciò comporta.
Evito con attenzione di fare una sterile celebrazione di ciò
che è stato fatto, i nostri politici ci hanno abbastanza
annoiato con questa abitudine.  Al contrario dobbiamo ren-
derci conto che è il momento di  affrontare problemi gravi,
importanti per la nostra razza che sta attraversando un
periodo di crisi, numerico e qualitativo. Il come e il perché
lo abbiamo già più volte discusso, sarà soprattutto la ricer-
ca delle soluzioni il compito che dovrà impegnare il Consiglio
Direttivo nel prossimo periodo, a breve e a lungo termine.
In questo giornale viene pubblicata parte della dispensa
preparata per il Corso di aggiornamento degli Esperti
Giudici, la premessa e la conclusione, infatti la parte più
sostanziosa, quella centrale, è la stessa, con pochi com-
menti in aggiunta, che è stata pubblicata sull’annuario
2004, vale a dire la “Lettura in chiave cinognostica dello
standard”. Leggendo ciò che è stato scritto per i giudici,
tutti i soci si accorgeranno che è stato loro chiesto di

porre maggior attenzione ai difetti diventati frequenti
nella nostra razza ed è stata auspicata maggior severità
nei giudizi e nelle qualifiche. Certamente questa scelta non
sarà popolare, tutti preferiamo vincere e aggiudicarci tito-
li su titoli, ma sono certa che i veri appassionati della razza,
condivideranno il pensiero e soprattutto l’obiettivo che ci
siamo posti: fare il possibile per migliorare la qualità dei
nostri alani. Fermo restando che il “tipo” resta il traguardo
primario da raggiungere, abbiamo calcato la mano sulla
necessità di avere alani di costruzione corretta e di buon
movimento. Ciò si rende necessario non solo per avere sog-
getti “più belli”, ma anche per avere soggetti più sani e più
funzionali. Lo scopo è sicuramente comune a tutti gli alle-
vatori ed espositori, che, sono certa, impiegheranno tutte
le loro forze per raggiungere l’auspicato miglioramento dei
nostri riproduttori. Questo sarà dunque l’argomento prin-
cipe del lavoro futuro del club.
Le altre attività continueranno come sempre, possibilmen-
te apportando migliorie. 
Un ringraziamento sincero va a tutti coloro che fino ad oggi
hanno lavorato per il nostro sodalizio e l’augurio è quello di
continuare uniti verso lo stesso scopo: alani più belli, più
sani, più longevi e proprietari più maturi, più preparati, più
sportivi.

Amelia “Puni” Murante

IMPORTANTE!!!
IN ATTESA DI DEFINIRE CHIARAMENTE QUALI SIANO GLI OBBLIGHI A CUI LA SIA
DEVE OTTEMPERARE PER RISPETTARE LA NUOVA LEGGE SULLA PRIVACY IN MERITO AL
TRATTAMENTO DEI DATI ANAGRAFICI, CI VEDIAMO COSTRETTI A NON PUBBLICARE
ALCUN NOME SE NON PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATI PER ISCRITTO. PERCIÒ SU
QUESTO NUMERO NON COMPARIRANNO NÈ L’ELENCO ALLEVATORI, NÈ I PICCOLI
ANNUNCI, NÈ I NOMI DEI PROPRIETARI DEI CANI ESPOSTI.
CI SCUSIAMO CON I SOCI INTERESSATI. LA SIA PROVVEDERÀ AD INVIARE INSIE-
ME AL NUMERO CHE STATE LEGGENDO UNA APPOSITA RICHIESTA DI AUTORIZZA-
ZIONE AL TRATTAMENTO DEI VOSTRI DATI CHE DOVRETE RISPEDIRE FIRMATA ALLA
SEGRETERIA. DAL PROSSIMO NUMERO TORNEREMO ALLA NORMALE IMPOSTAZIONE
EDITORIALE, MA POTREMO UTILIZZARE SOLO I DATI DI COLORO CHE AVRANNO
FORNITO AL CLUB ESPRESSA AUTORIZZAZIONE SCRITTA.



Comunicazioni ai SociComunicazioni ai Soci

Si ricorda ai signori Soci che è ancora possibile rinno-
vare l’iscrizione al nostro sodalizio inviando la quota
annuale di 30 (trenta) Euro alla segreteria, con le
seguenti modalità: 
c/c postale nr. 41726480 intestato a Società Italiana
Alani c/o Maria Luisa Marchese, via San Giovanni Bosco
69 – 15067 Novi Ligure (AL);
bonifico bancario Banca San Paolo IMI:
c/c nr. 100000101886
ABI 1025
CAB 48420
IBAN IT37H0102548420100000101886
BIC: IBSPITTM
CIN: H
intestato a Società Italiana Alani
vaglia postale all’indirizzo della segretaria Sig.ra Maria
Luisa Marchese, via San Giovanni Bosco 69 – 15067
Novi Ligure (AL)

Nel corso dell’Assemblea Annuale è stato proclamato il
vincitore del Trofeo Motta, che viene assegnato al
cane di proprietà di un Socio che abbia conseguito il
punteggio più alto nella classifica stilata dalla rivista
“Migliore di Razza”. Il premio è stato vinto da Indovina
del Regno di Fantàsia con 50 punti, anche se per man-
canza del numero minimo di esposizioni richieste a que-
sto soggetto non è stato assegnato il titolo di Top Dog.
Il Top Dog per i fulvi e tigrati è andato a Ajron dei
Cento Scudi con 43 punti, il Top Dog per i blu è andato
a Frederik dei Monti del Keraton con 46 punti. A tutti
i vincitori vanno le nostre congratulazioni.

Si ricorda che questo Notiziario è l’ultimo che verrà
inviato ai Soci che non hanno ancora rinnovato. Infatti
il Consiglio Direttivo ha deciso, nella riunione dello
scorso novembre, di non inviare posta (esclusa la con-
vocazione dell’Assemblea Generale dei Soci) ai Soci che
non sono in regola col tesseramento dopo il 28 feb-
braio, fino a quando non avranno provveduto al versa-
mento della quota. Ciò nell’interesse di tutti i membri
del club: non è giusto, infatti, che vengano spesi i dena-
ri di chi ha rinnovato, per i soci non in regola. 
Si ricorda altresì che nella prima  riunione di Consiglio
che si terrà dopo giugno, verranno dichiarati decaduti i
soci morosi, secondo quanto previsto dal nostro
Statuto. 

Il Consiglio Direttivo ha affidato alla Signora
Alessandra Frattini la parte di segreteria relativa ai
Soci, mentre i versamenti delle quote dovranno essere
inviati sempre alla segreteria centrale presso la Sig.ra
Marchese. Le informazioni riguardanti la propria posi-
zione di socio potranno essere richieste alla signora
Frattini, tel 035 574116. 

Si ricorda ai Signori Soci che le iscrizioni ai
Raduni non verranno più accettate se non accompa-
gnate dal relativo importo. Nei prossimi raduni gli espo-
sitori che hanno iscritto e non pagato in altri Raduni
SIA, dovranno versare l’importo dovuto. Anche questo
è un modo di essere corretti nei confronti di tutti i
Soci.

E’ in preparazione il nuovo sito della SIA (www.cluba-
lani.it), il compito è stato affidato al Consigliere sig.
Alberto Malaguti. Per informazioni telefonare al nume-
ro 0535 93666 oppure e-mail castellodellerocche@tin.it.

In occasione del Raduno di Novara e in quello di
Camairago sarà possibile sottoporre i nostri alani al
Korung EuDDC. 

Sui cataloghi dei raduni da quest’anno sarà possibile
fare pubblicità. Per i costi contattare direttamente gli
organizzatori delle singole manifestazioni.

Il materiale per Il Giornalano nr.10, che uscirà ad
Agosto 2006, dovrà pervenire entro e non oltre il 20
giugno 2006.

Quest’anno verrà editato l’annuario della Società, sulla
scia del grande successo ottenuto dall’Annuario 2004
ci aspettiamo un grande interesse da parte dei Soci. 
L’impostazione grafica rimarrà pressochè invariata:
sarà quindi possibile scegliere una delle tre proposte
illustrate nel riquadro della pagina successiva, dove
trovate anche tutte le informazioni che vi possono
essere utili.

ANCHE PER IL 2006 LE TARIFFE PUBBLICITARIE SU IL
GIORNALANO E L’ANNUARIO RIMARRANNO INVARIATE. VI
RICORDIAMO PERÒ CHE È ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE
PROVVEDERE AL PAGAMENTO ANTICIPATO DI OGNI PAGINA
PUBBLICITARIA, PER EVITARE SPIACEVOLI AMMANCHI NEL
BILANCIO DELLE NOSTRE PUBBLICAZIONI. NON SARANNO
QUINDI PIÙ ACCETTATE PUBBLICITÀ NON CORREDATE DELLA
RELATIVA PROVA DI PAGAMENTO.
DAL PROSSIMO NUMERO DE IL GIORNALANO E PER
L’ANNUARIO IL PAGAMENTO DELLE PAGINE PUBBLICITARIE E
DELLE FOTO NELLA PAGINA DEI CAMPIONI DOVRÀ ESSERE
INVIATO TRAMITE VAGLIA POSTALE ALL’INDIRIZZO DELLA
SIG.RA MARINA SALMOIRAGHI, CASCINA SAN LORENZO,
27020 SAN GIORGIO DI LOMELLINA (PV).







Assemblea Annuale S.I.A. 2006Assemblea Annuale S.I.A. 2006

Relazione del PresidenteRelazione del Presidente
Gentili Soci,
potrei cominciare questa relazione con il più banale dei luo-
ghi comuni: il tempo vola, siamo infatti giunti alla fine del
nostro mandato e davvero il tempo è corso via velocissimo.
E’ doveroso che io inizi questa relazione ringraziando l’in-
tero Direttivo, i Consiglieri, i Revisori dei conti, i Probiviri,
il Comitato di Redazione e tutti coloro che hanno collabo-
rato lavorando per il Club, organizzando raduni, facendo i
Segretari di ring, rendendosi disponibili in appoggio delle
varie attività svolte.
Il nostro pensiero va agli amici alanisti che non sono più con
noi. Qualche mese fa ci ha lasciato, l’ingegner Olindo
Baldesi, giudice internazionale e allevatore, con la moglie
Sigrid, di importanti e famosi alani blu con l’affisso “del
Castello Gamenario”, è stato Consigliere e Presidente della
SIA, ma soprattutto lo ricordiamo per la sua passione e
competenza cinofila, per la sua intelligenza e cortesia. Un
pensiero particolare va a Giacinta Cedro Castelli, che se n’è
andata troppo in fretta e troppo presto, rubata all’affetto
della famiglia e degli amici da una malattia che non lascia
scampo. Cotitolare col marito Litterio, Ettore per noi tutti,
dell’affisso “il Paradiso di Bella”, mancava da un po’ di tempo
dai ring, ma chi l’ha conosciuta certamente non dimentica la
sua personalità forte, il carattere volitivo e l’amore che
portava ai suoi cani. Prematuramente  e improvvisamente ci
ha lasciato Antonio Murrone, la cui passione per gli alani era
ben nota a tutti gli espositori, visto che non esitava ad
affrontare i chilometri per frequentare i ring delle esposi-
zioni più importanti. L’ultima volta che l’ho incontrato è
stato in occasione del Campionato Interclub di Camairago
2005, dove abbiamo trascorso un piacevole quarto d’ora
discutendo, tanto per cambiare, dei nostri alani. La SIA
ricorda con affetto questi amici che non ci sono più.
I soci nel 2005 sono stati 351 di cui 3 tra soci onorari o
tessere offerte dalla SIA, come si vede il numero resta
pressochè costante, il che, tutto sommato, è consolante,
considerato che il mondo cinofilo sta vivendo momenti dif-
ficili, proprio come il Paese intero.
Cercherò di non essere prolissa e di non far perdere tempo
agli intervenuti all’Assemblea, anche perché, grazie al
nostro Notiziario, le novità, i miei pensieri e quelli del
Consiglio tutto, sono stati portati a conoscenza dei soci
numero per numero.
Complimenti a tutti i soci che nel 2005 hanno ottenuto
risultati importanti, Campionati e Titoli, italiani e stranieri.
Complimenti particolari ai vincitori del Trofeo allevamento
che per il 2005 sono: Per i Fulvi e tigrati, l’allevamento dei
Cento Scudi della signora Alessandra Cantagalli, per gli
arlecchini e neri, l’allevamento del Castello delle Rocche del
signor Albero Malaguti, per i blu, l’allevamento della Baia
Azzurra del signor Patrizio Donati.
Un applauso particolare al vincitore del Trofeo Motta, la

femmina arlecchina Indovina del Regno di Fantasia, del
signor Danilo Dozio, è l’alano che ha ottenuto il punteggio
più alto secondo la rivista “Migliore di Razza” che ogni anno
laurea i Top Dog.
In tre anni è stato compiuto molto lavoro, se ne sarebbe
potuto fare di più e meglio, come sempre, ma tutto som-
mato possiamo ritenerci soddisfatti. La gestione ammini-
strativa viaggia ormai speditamente, ma in futuro sarà
necessario affiancare alla Segreteria centrale un valido
aiuto, infatti gli obblighi a cui ottemperare diventano sem-
pre più gravosi e, considerato che chi lavora per il club lo
fa nel tempo libero dal lavoro, è sempre più difficile fare
tutto velocemente e bene. Del resto abbiamo già approfit-
tato dell’aiuto offerto dai soci più attivi, come la sig.
Alessandra Frattini e la sig. Beatrice Rossi, che si sono
occupate di varie attività, alleggerendo la segreteria e
migliorando il servizio ai soci.
L’organizzazione di Raduni e Speciali segue ormai un anda-
mento consolidato, i risultati sono eccellenti, soprattutto
per i Raduni, sempre organizzati in modo impeccabile, e
sottolineo che in queste manifestazioni il numero degli
iscritti ha subito un decremento minimo rispetto alle altre
esposizioni dove, invece, il numero dei partecipanti è ormai
circa del 30% in meno. Le cause le conosciamo tutti, in par-
ticolare l’aumento delle quote di iscrizioni e del costo della
vita non potevano miracolosamente lasciar fuori il mondo
cinofilo. Ci auguriamo che in futuro le manifestazioni della
SIA continuino il loro trend positivo, per il 2006 il Consiglio
uscente ha messo in programma, oltre a varie Speciali, 4
Raduni: cominceremo con Novara, il 4 giugno, seconda edi-
zione di una esposizione dallo scenario straordinario e dal-
l’organizzazione perfetta, poi il 2 luglio con il terzo
Campionato Interclub a Camairago, appuntamento interna-
zionale la cui importanza è costantemente in crescita. Il
Campionato di Club di Roma verrà anticipato a metà set-
tembre e verrà organizzato in occasione dell’internaziona-
le di Roma. Poiché nell’anno appena trascorso, il Campionato
Sociale si è svolto al nord, nel 2006 sarà al sud, è in calen-
dario per il 1° ottobre a Pontecagnano, in provincia di
Salerno. Il Calendario completo, comunque, non è ancora
definito, spetterà al prossimo Consiglio farlo, ci sarà,
comunque, una speciale in Sicilia, nella speranza che non
insorgano “contrattempi” come nel 2005 a Enna.
A proposito di Esposizioni, vorrei solo sottolineare, per un
attimo, come credo sia compito impellente del Direttivo,
cercare di fare il possibile per rendere più omogenei i giu-
dizi e fare in modo che vengano presi in più seria conside-
razione i molti problemi che la nostra razza manifesta al
momento attuale. Ho già più volte scritto di come la sui-
tuazione generale sia preoccupante: non penso si possa
ulteriormente rimandare la discussione di questo argomen-
to spinoso. 



A questo proposito, ci auguriamo di raccogliere buoni frut-
ti dal Corso di aggiornamento per i Giudici-Esperti che la
SIA ha organizzato il 5 febbraio scorso. La presenza dei
giudici è stata veramente scarsa, ma a tutti è stata invia-
ta la Dispensa e verrà inviato il video completo della riunio-
ne, in particolare sono stati messi in evidenza i difetti più
ricorrenti e più pericolosi per l’alano, secondo quanto deli-
berato dal Consiglio. Un sunto di tutto ciò verrà pubblicato
sul prossimo numero del Giornalano. Ci auguriamo che la
pubblicazione del nostro notiziario continui con gli stessi
sistemi, modalità e persone che lo hanno fino ad oggi gesti-
to, i risultati sono eccellenti, sarebbe un peccato cambia-
re. 
Ancora a proposito delle attività, il sito del club è stato
modificato e migliorato, ma siamo certi che si possa fare
ancora meglio e in tempi brevi.
Vorrei attirare l’attenzione sui Riproduttori selezionati.
Siamo sempre fermi al palo, per gli stessi motivi già illu-
strati sul Notiziario. Finch’è l’Enci non approverà il Test
Caratteriale, non abbiamo modo di procedere, e l’Enci con-
tinua a non rispondere ai nostri solleciti. Resta il fatto che
il prossimo Consiglio dovrà attivarsi in tutti i modi per defi-
nire questo problema.
Poco si è fatto per ciò che riguarda l’argomento salute,
anche se a  me e a tanti altri sta veramente a cuore. Fermo
è il nostro programma per il monitoraggio dei problemi car-
diaci messo a punto, come richiesto dal Club, dall’Università
di Torino. Ma ad oggi nessun alanista, privato o allevatore
ha dimostrato alcun interesse per l’argomento. 
Una bella novità è stata l’ammissione all’iscrizione al Libro
Genealogico dei Merle. Non lo possiamo considerare come
una vittoria del Club, perché rientra nella direttiva della

FCI che permette l’iscrizione di qualsiasi cucciolo figlio di
genitori iscritti, a prescindere dal suo colore. Noi non con-
sideramo l’argomento chiuso, il merle non è un colore “sba-
gliato” come avviene per certi colori in altre razze o per l’a-
lano (si pensi ai porcellanato o agli isabella, per esempio)
che sono il frutto di accoppiamenti non ammessi, ma la bat-
taglia sarà, temo, ancora lunga.
Nel 2005, in occasione del raduno di Camairago e in altre
esposizione, a seguito della richiesta degli interessati, gli
alani italiani hanno avuto la possibilità di essere sottoposti
al Korung EuDDC, che permette ai soggetti che lo ottengo-
no (e lo hanno ottenuto tutti gli alani esaminati) di essere
autorizzati alla riproduzione in tutti i Paesi membri
dell’EuDDC. La collaborazione del Club Italiano nell’ambito
europeo è stata, negli ultimi anni, costantemente in cresci-
ta, fattiva e gratificante. In effetti la cooperazione tra
club europei aumenta di anno in anno, pensate al protocollo
che ci ha trasmesso il club svizzero e che è stato inviato a
tutti isoci, ci sono le basi  per avere dati sempre più signi-
ficativi e per poter mettere in cantiere progetti ambizio-
si. E’ auspicabile che si continui su questa strada.
Nel 2005 non è stato possibile organizzare seminari per i
Soci, mentre se ne erano organizzati 2 nell’anno preceden-
te, ma ci auguriamo che questa importante attività didat-
tica riprenda vigore anche con l’aiuto dei soci.   
Certamente sto dimenticando qualcosa, le cose fatte,
anche se non siamo mai del tutto soddisfatti, sono state
veramente tante.
A tutti i soci giungano sinceri gli auguri, miei del Consiglio
tutto, per un fulgido futuro alanista

Amelia Murante

Relazione al bilancio chiuso al 31/12/05Relazione al bilancio chiuso al 31/12/05
Amici, l’esercizio della ns. Società presenta alla chiusu-
ra del 31/12/2005 il bilancio con un utile di Euro
1.896,82. L’utile emerso è la conferma del buon anda-
mento della ns. associazione come si può facilmente
dedurre dall’analisi delle voci di bilancio. Tra i ricavi
sono aumentati gli incassi per pubblicità, con un costo
superiore di tipografia, ma questa spesa in più viene
compensata dall’aumento dei soci. Sono diminuiti i rica-
vi dei raduni per circa Euro 6.000,00 dal 2004, ma que-
sto minor ricavo è stato compensato da circa Euro
9.000,00 di costi per raduni sostenuti in meno. Il tutto
conferma il risultato ottenuto.

STATO PATRIMONIALE
ATTIVITA’
Presso l’Istituto Bancario San Paolo di Torino sono
stati depositati Euro 6.202,03, al Banco Posta Euro
3.840,17 che con il denaro in cassa di Euro 1.201,43
formano un totale di liquidità pari e Euro 10.950,20.
PASSIVITA’
Tra le passività si evidenziano il conto Erario c/iva per
Euro 429,00, debiti vs. soci per Euro 1.407,68 ed il
Patrimonio netto che ammonta a Euro 253,86.

CONTO ECONOMICO
COSTI
Un ottimo segnale proviene dal conto quote associative,
che è diminuito a Euro 915,00 rispetto all’esercizio
precedente. Le spese di cancelleria sono diminuite ed il
conto spese per raduni si è ridotto a Euro 8.534,00 per
il diminuire dei costi sostenuti per l’organizzazione e
precisamente le spese di trasferta, di pubblicità,
postali e di ristorazione.
RICAVI
Il conto ricavi per pubblicità e raccolta di sponsor è
aumentato del 45% e questo dimostra l’attaccamento
alla ns. associazione da parte delle aziende collabora-
trici. Al punto quote associative si nota un aumento dei
soci aderenti che porta il conto a Euro 9.126,00.
Durante l’esercizio 2005 si è fatta attenzione al con-
tenimento dei costi che, con una riduzione pari al 23%,
ha portato la ns. associazione ad un livello meritevole di
elogio

Il Consiglio di Amministrazione                                   
Il Presidente



STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
Banca San Paolo Imi c/c Euro 6.202,03
Banco Posta c/c Euro 3.840,17
Cassa Euro                   1.201,43
Crediti vs. Clienti Euro 480,00

—————-
Totale Euro                  11.723,6

PASSIVO

Erario c/iva Euro     429,00
Debiti vs. soci Euro 1.407,68 
Totale                                                                  Euro 1.836,68
Patrimonio netto Euro                     253,86
Avanzo utili di es prec. Euro                   7.736,27 

—————
Totale Euro 9.826,81
Utile di esercizio Euro 1.896,82

—————
Totale a pareggio Euro                  11.723,63 

CONTO ECONOMICO

COSTI
Costi sostenuti per raduni Euro 8.534,18
Pedaggi autostrade Euro 25,60
Carburante Euro 60,00
Spese telefoniche Euro                     22,04
Spese di tipografia Euro                11.250,00
Spese postali Euro 2.847,75
Spese di cancelleria Euro                    126,70
Quote associative Enci Euro                     915,50
Contributo enci raduno Battaglia T. Euro                     430,98
Presenze raduni Euro                   1.395,72
Quota annuale club europeo Euro                       75,00
Pubblicità Euro                       89,12

——————
Totale Euro                25.772,59
Utile Euro                   1.896,82

——————-
Totale a pareggio Euro                 27.669,41

RICAVI
Pubblicità su giornali e sponsor Euro                  10.811,67
Quote soci (netto Enci) Euro                   9.126,00
Contributi tecnici Enci Euro                     562,93
Ricavi raduni Euro                   7.168,81

——————
Totale Euro                 27.669,41

Bilancio chiuso al 31/12/05Bilancio chiuso al 31/12/05



Non essendoci il numero legale per la prima convoca-
zione si passa alla seconda che si apre alle ore 11.20 con
la nomina di tre scrutatori: Antonella Finotto, Simona
Bovolenti e Stefania Bozzoli. Essi, sotto la direzione
del consigliere di collegamento con l’Enci Massimo
Rebonato esaminano la regolarità dei votanti e delle
relative deleghe. L’assemblea affida la presidenza della
riunione alla Dr.ssa Murante e la segreteria alla Dr.ssa
Marchese, quindi il Presidente espone la propria rela-
zione.
Si apre la discussione. 
Il socio Angelo De Giosa auspica che il video in elabo-
razione sul corso di aggiornamento ai giudici venga
distribuito anche ai soci e non soltanto ai giudici, la
presidente risponde che è una proposta interessante e
che si potrà preparare una versione per i soci.
Il presidente propone l’associazione onoraria al Club
del giudice tedesco Sig. Horst Fischback e della
Sig.ra Sigrid Baldesi: l’assemblea approva con un
applauso.
L’assemblea approva la relazione all’unanimità. Lettura
del bilancio, approvazione dell’assemblea all’unanimità.
Gli scrutatori comunicano che sono presenti 33 elettori
con 66 deleghe = 99 voti.
Vengono riportati sulla lavagna i candidati e fatte le
solite raccomandazione circa le penne da usare e le
cancellature da evitare.
I risultati della votazione sono i seguenti:
Consiglio: Sabrina Botto 87, Salvatore Facella 87,

Amelia Murante 87, Maria Luisa Marchese 84, Marina
Ravinetti 84, Alfredo Criscuolo 81, Alberto Malaguti
72, Carla Carletti 51, Alberto Pellegrini 51, Alessandro
Bellizzi 27.
Revisori dei conti: Beatrice Rossi 93, Stefania Bozzoli
88, Carla Colaianni 69; Supplente: Emilio Pedrinazzi 60.
Probiviri: Angelo De Giosa 75, Marilena Pagliaro 75,
Sergio Zonari 75; Supplenti:  Graziano Algeri 60,
Marisa Beccacece 57.
A causa della parità di voti tra Pellegrini e Carletti,
dopo aver contattato il Direttore Tecnico dell’Enci e
sentito il parere di un legale, si propone all’assemblea di
andare al  ballottaggio per l’elezione dell’ottavo consi-
gliere. L’assemblea approva, ma per garantire la regola-
rità della procedura è necessario che i votanti siano gli
stessi: l’assemblea viene quindi aggiornata alle 14,45
per permettere ai votanti che avevano già lasciato l’au-
la di fare ritorno.  Occorre ringraziare i soci Angelo
De Giosa e Vincenzo Liambo, che nel frattempo aveva-
no già raggiunto i loro familiari, di essere prontamente
ritornati in sede.
Il ballottaggio sancisce: Pellegrini 66, Carletti 33.
Pertanto entra a far parte del Consiglio Direttivo
Alberto Pellegrini. Il consigliere di collegamento chie-
de agli eletti se accettano l’incarico, ed avendo tutti
accettato il Consiglio si intende eletto.
L’assemblea viene chiusa alle 15,55.

Verbale dell’Assemblea del 12/3/2006Verbale dell’Assemblea del 12/3/2006

Verbale del Consiglio DirettivoVerbale del Consiglio Direttivo
Approfittando della presenza di tutti gli eletti il consi-
gliere anziano convoca la riunione del Consiglio
Direttivo per l’attribuzione delle cariche sociali ed
altri provvedimenti necessari alla vita del Club.
Il Consiglio Direttivo nomina Presidente la Dr.ssa
Amelia Murante, Vicepresidenti la Sig.ra Marina
Ravinetti e il Sig. Salvatore Facella,  Segretaria la
Dr.ssa Maria Luisa Marchese.
Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente,
nomina segretaria aggiunta con particolari compiti di
curare il tesseramento la Sig.ra Alessandra Frattini.
Il Consiglio Direttivo nomina il comitato esecutivo per
le decisioni d’urgenza nei consiglieri Murante, Ravinetti
e Marchese.
Il vicepresidente Salvatore Facella, a causa di soprag-
giunti impegni personali, dichiara di non potere più
provvedere al continuo aggiornamento del sito, pertan-
to chiede che altri se ne possano occupare. Si propone
il consigliere Alberto Malaguti ed il Consiglio Direttivo

approva.
Il Presidente propone di affidare alla socia Dr.ssa
Milena Franzetti la pubblicazione del notiziario. Il
Consiglio Direttivo approva.
Il Presidente espone l’utilità di pubblicare notizie
riguardanti le attività del club su “I Nostri Cani” ed
altre riviste cinofile: il Dr. Alberto Pellegrini se ne
assume il compito.

CONSIGLIO DIRETTIVO DAL 12.3.2006

Presidente Dr Amelia Murante
Vicepresidente Marina Ravinetti
Vicepresidente Salvatore Facella
Segretaria Maria Luisa Marchese

Consigliere Alfredo Criscuolo
Consigliere Sabrina Botto

Consigliere Alberto Malaguti
Consigliere Alberto Pellegrini



L’edizione di quest’anno ha visto 22.256 soggetti iscritti, di
cui solo 902 provenienti da oltremare; più di 6000 nel solo
giorno di giovedì 9 marzo (infrasettimanale!!), giorno in cui
sono stati giudicati gli alani. Considerando che possono
essere iscritti solo soggetti che abbiano già ottenuto risul-
tati in esposizioni, possiamo renderci conto del livello della
cinofilia britannica.
Personalmente ho sempre ritenuto interessante conoscere
gli alani di tutto il Mondo, anche di quei Paesi dove si sele-
ziona un “Alano” diverso da quello che siamo abituati a
vedere sui nostri ring sud-europei; e spesso mi chiedo quale
sia quello più corretto a livello di interpretazione dello
Standard.
E’ la terza volta, nel corso degli ultimi 15 anni , che vado a
questa manifestazione, ritenendo che sia, dato il numero di
soggetti iscritti, il posto migliore per tastare il tipo ed il

livello dell’allevamento d’Oltremanica. A differenza delle
precedenti edizioni da me frequentate, ho notato un netto
miglioramento della media dei soggetti, e soprattutto un
avvicinamento al tipo più “continentale”. Mentre parecchi
anni fa avevo notato soggetti molto leggeri di tronco e di
testa, e 5-6 anni fa un aumento di ossature ma costruzioni
non ideali, con linee dorsali cedevoli e movimenti incerti,
oggi ho visto molte costruzioni eccezionali, movimenti bel-
lissimi e teste abbastanza buone.
251 soggetti iscritti, per la maggior parte fulvi, un buon
numero di arlecchini, qualche blu in più rispetto alle mie
precedenti esperienze, pochissimi tigrati, e 2 neri.
Un unico giudice, la Signora Jean Lannings, allevatrice di
alani con l’affisso “Clausentum” ed autrice di un libro che è
stato tradotto anche in Italiano, che nonostante l’età non
più giovanissima ha esaminato tutti questi soggetti con il
sorriso sulle labbra.
Per quanto riguarda i fulvi posso affermare di aver visto un
tipo medio senz’altro soddisfacente per i nostri parametri:
teste con parallelismi perfetti, senza crani globosi o bozze

frontali troppo sviluppate; occhi in corretta posizione sub-
frontale, labbra di buon disegno e giusta lunghezza (sicu-
ramente non abbondanti e svolazzanti come qualcuno oggi
erroneamente desidera!); un po’ carenti di quadratura di
muso, maschere spesso limitate se non addirittura assenti;
colli lunghi di cui non è facile valutare l’arcuatura a causa
del tipo di presentazione.
Angoli anteriori e posteriori direi ideali, ottime schiene e
groppe; tendenzialmente soggetti un po’ lunghi, ma con
schiene solidissime anche in movimento. Come ho già detto,
mediamente non sono carenti di ossatura, né di diametri
trasversali.
Il colore fulvo è sempre abbastanza chiaro ma privo di car-
bonature, e ho visto poche macchie bianche al petto. Il
colore degli occhi non è stato sempre di facile valutazione
per via dell’ampiezza del ring, ma sicuramente non ho visto

“espressioni sbagliate”.
Posso ripetere le stesse caratteristiche di costruzione per
gli arlecchini, che forse peccano di più per le lunghezze dei
tronchi; ma ho visto dei mantelli bellissimi. I blu sono
senz’altro i più deludenti: non ho visto né teste, tenden-
zialmete coniche e spesso neanche parallele, con occhi
chiarissimi ed espressioni da rapace, né costruzioni. I neri
erano troppo pochi per poter fare delle considerazioni
generali. Tra i tigrati, anche questi numericamente non
significativi, ho visto mantelli con tigrature molto scure.
I vincitori dei 2 CC (equivalenti al nostro CAC), 1 per sesso
ma tutti i colori insieme,sono stati 2 arlecchini.
DAMARKANN DUKE OF ELEGANCE AT SOMESTA, il
maschio, è un soggetto di 6 anni e ½, di grande mole e splen-
dido movimento. La femmina, vincitrice anche del BOB, e un
soggetto di media altezza, un filo lunga per i nostri occhi,
di quasi 5 anni, di nome RAVENDANE MAGIC FOR GAR-
SAK.
Una considerazione: quanti dei nostri soggetti, dell’età di
questi vincitori, potrebbero competere sui grandi ring????

Il CRUFTS, Il CRUFTS, 
l'esposizione canina più grande del mondol'esposizione canina più grande del mondo
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Negli ultimi 15 anni la cinofilia e quindi l’allevamento
canino si sono notevolmente sviluppati, sono diventati
più professionali e di conseguenza la riproduzione ha
assunto maggiore importanza.
Sulla scia di sempre maggiori richieste di prestazioni
veterinarie nel campo della fecondità molti veterinari
si sono applicati per cercare di definire con maggiore
esattezza il momento più propizio per l’accoppiamento.
In effetti gli insuccessi riproduttivi sono per la mag-
gior parte da imputare ad un errore di scelta della data
dell’accoppiamento più che ad un’infertilità del maschio
o della femmina.
Questo concetto è ancora più importante ai nostri gior-
ni quando si consideri che spesso le femmine trovano lo
stallone “adatto” a centinaia o a volte migliaia di chilo-
metri e che a volte hanno la possibilità di effettuare
solo una monta.
Lo schema classico nel quale è descritto che la femmi-
na è fecondabile il 12°-13° giorno dall’inizio del calore
spesso risulta inesatto così come il basarsi sul compor-
tamento estrale della femmina o le modificazioni di
aspetto delle perdite vaginali.
Il momento dell’ovulazione varia da cagna a cagna.
Dal riconoscimento del momento dell’ovulazione dipen-
de il successo dell’accoppiamento.
Il veterinario che si occupa di problemi di allevamento
ha due metodi per determinare il giorno ovulatorio
della fattrice:
1) esame citologico delle cellule vaginali esfoliate (stri-
scio vaginale)
2) determinazione dei livelli sierici del progesterone
Gli strisci vaginali sono facili da eseguire e poco costo-
si. L’esame consiste nell’osservazione al microscopio di
un vetrino su cui vengono strisciate le cellule della
parete vaginale prelevate con un tampone e nella valu-
tazione della loro corneificazione.
I cicli estrali nella femmina di cane sono composti da
quattro periodi:

PROESTRO: inizia con la perdita delle prime gocce di

sangue e si conclude il primo giorno in cui la femmina
accetta il maschio. Mediamente dura 9 giorni (3gg-
17gg). La femmina attira i maschi ma se questi le si
avvicinano li respinge ringhiando. Le perdite vaginali
sono di colore rosso vivo. Dal punto di vista citologico
il vetrino mostra cellule rotonde od ovali con grandi
nuclei e sono presenti numerosi globuli rossi.

ESTRO: inizia il primo giorno in cui la femmina accet-
ta il maschio e termina il primo giorno in cui lo rifiu-
ta. Mediamente dura 9 giorni (3gg- 21gg) La femmina
accetta il maschio, inarca il dorso, devia la coda di
lato e rimane ferma quando il maschio cerca di mon-
tarla. Le perdite, diminuiscono progressivamente e
passano dal rosso al rosa. L’ovulazione avviene duran-
te l’estro ma con l’esame colpocitologico (vetrino) il
momento si può solo presumere. Citologicamente
diminuiscono o scompaiono i globuli rossi e le cellule
epiteliali si corneificano e perdono il nucleo.
All’apice della fase estrale sono visibili solo cellule
epiteliali cornificate.

Ma la comparsa della massima corneificazione delle
cellule vaginali varia da una cagna all’altra e può avere
un’oscillazione anche di alcuni giorni rispetto all’ovula-
zione. Inoltre per le cagne accoppiate lontano dai luo-
ghi della ricerca spesso non è possibile avere degli
strisci risalenti il giorno della monta. Dunque l’esame
citologico dell’epitelio vaginale da solo, non è un indi-
ce accurato dell’ovulazione della cagna ma rimane
comunque una metodica importante per valutare la
progressione del ciclo estrale e per determinare il
momento più adatto per cominciare la misurazione dei
livelli sierici del progesterone. Nelle fasi finali dell’e-
stro tendono a scomparire dallo striscio eritrociti e
polimorfonucleati, e si osservano quasi esclusivamen-
te cellule cheratinizzate che raggiungono anche per-
centuali del 90-100 %. A distanza di 6 (più o meno 1)
giorni dall’ovulazione si assiste ad un mutamento

La determinazione del giusto momento La determinazione del giusto momento 
per l’accoppiamentoper l’accoppiamento

Dr. Patrizio Donati



repentino dello striscio vaginale: la percentuale di
cellule cheratinizzate scende nel giro di 24 ore a
meno del 40%, e ricompaiono improvvisamente le cel-
lule parabasali, le intermedie piccole e grandi e molti
leucociti neutrofili (i quali permangono in numero ele-
vato anche per 7-8 giorni).

Il giorno in cui si osserva il suddetto cambiamento sul
preparato colpocitologico è il 1° giorno del diestro, ed
è un punto di riferimento importantissimo, quasi un
cardine intorno a cui ruota tutto il ciclo della cagna.
Da questa data possiamo calcolare che il parto
avverrà 57 giorni più tardi e che la durata della gra-
vidanza sarà di 60 giorni, in quanto la fecondazione
avviene 3 giorni prima di questa modificazione colpo-
citologica riscontrabile con gli strisci vaginali, indi-
pendentemente dal giorno dell’accoppiamento.
Detto questo è chiara l’importanza di determinare
sempre il primo giorno del diestro mediante citologia
vaginale effettuata dopo la monta, al fine di avere la
data sicura del termine della gravidanza onde evitare
di decidere per un parto cesareo al 68° giorno in una
cagna che invece partorirebbe al 70°, o viceversa
attendere fino al 63° giorno che una cagna cominci un
parto iniziato in realtà alcuni giorni prima e i cui segni
premonitori sono passati inosservati dall’allevatore.

DIESTRO: inizia il primo giorno in cui la femmina
rifiuta di nuovo il maschio e si conclude dopo circa 9
settimane. Alcune cagne, a questo punto, manifestano
la cosiddetta gravidanza isterica o immaginaria.

ANESTRO: è il periodo di pausa tra un calore e l’al-
tro.

La determinazione dei livelli sierici del progesterone
Se lo striscio colpocitologico (vetrino) ci segnala l’av-
vicinamento al periodo fertile nella cagna, permetten-
doci di non effettuare valutazioni del progesterone in
anticipo o in ritardo, la valutazione del progesterone
plasmatico ci permette di individuare il periodo esat-
to in cui effettuare l’accoppiamento. E’ un esame
molto semplice e consiste nel valutare il dosaggio del

progesterone (in nannogrammi -ng) contenuto in un
prelievo di sangue della femmina interessata.

L’ovulazione avviene quando il progesterone raggiunge
un livello di 7-8 nannogrammi/ml. Stabilito il momen-
to ovulatorio si deve attendere, per l’accoppiamento,
36-48 ore affinché gli ovuli passino dalle ovaie alle
tube di Fallopio (luogo in cui avviene l’incontro con gli
spermatozoi) e subiscano la prima divisione meiotica e
dunque siano fecondabili. L’aumento del progesterone
non è regolare. Il suo valore basale è di 0,5 ng/ml. E’
quindi consigliabile effettuare almeno due valutazioni
del progesterone stesso per individuare il momento
esatto dell’ovulazione.

Facciamo alcuni esempi:

se il progesterone è di 7-8 ng/ml effettueremo l’ac-
coppiamento dopo 36-48 ore,

se il progesterone è di 10-12 ng/ml effettueremo
l’accoppiamento dopo 24 ore,

se il progesterone è di 18-20 ng/ml effettueremo
l’accoppiamento in giornata.





Seminario di aggiornamento S.I.A.Seminario di aggiornamento S.I.A.
per i Giudiciper i Giudici

di Amelia “Puni” Murante

Parlare dell’alano tedesco è impresa facile, perché è
una razza caratterizzata da peculiarità assai marcate,
perché è una razza allevata in tutto il mondo e con
numeri piuttosto soddisfacenti, perché da molti anni è
una delle più rappresentate in esposizione tra quelle del
2° gruppo e in Italia nascono soggetti di pregio. Per gli
stessi motivi è impresa ardua, perché ci sarebbe sin
troppo da dire e, infatti, è argomento di discussione
frequente tra gli allevatori e i giudici d’Europa. 
La razza è antica, ma si può dire che in Italia ha comin-
ciato ad essere diffusa e degnamente rappresentata
dagli anni ’70 con una crescita vertiginosa, sia quanti-
tativamente che qualitativamente, negli anni ’80 fino a
raggiungere vette insperate nel decennio successivo.
Attualmente si allevameno meno cuccioli rispetto agli
anni ’90 e la qualità media è diminuita, soprattutto man-
cano da anni i soggetti di punta: quei “campioni” che
rappresentano davvero, nel suo pieno, la razza. Questa
situazione è generale in tutta Europa e ciò rende più
difficile il lavoro degli allevatori.
Dal punto di vista morfologico, facendo riferimento
all’ultimo trentennio possiamo rapidamente valutare
qual’è stata l’evoluzione del “tipo”.
Negli anni ’70 i soggetti in esposizione erano relativa-
mente pochi, i più rappresentati erano i fulvi e i più
ricercati gli arlecchini. Nel complesso si trattava di
cani con teste poco espressive, labbro scarso, stop
sfuggente. Anche la costruzione lasciava a desiderare:
non erano rari i cani vaccini, mancini, con linee dorso-
lombari cedevoli o cifotiche. Le migliorate condizioni
d’allevamento (alimentazione più ricca, cure e attenzio-
ni adeguate) hanno corretto vistosamente questi difet-
ti legati, appunto, a carenze alimentari. In quegli anni
sono comparsi i primi alani degni di questo nome e sono
stati fondamentali l’importazione e l’uso di riprodutto-
ri stranieri, soprattutto tedeschi. Negli anni ’80 com-
paiono i primi soggetti “moderni” con teste “marcate”,
labbro pieno e di voluta corretta, stop marcato, collo
lungo e arcuato, ossatura importante. Anche i difetti di
costruzione erano diminuiti significativamente.

Comincia in questo periodo l’ascesa dei neri e arlecchi-
ni ed è proprio in queste varietà che troviamo i miglio-
ri campioni dell’epoca. I fulvi restano comunque ben
rappresentati, mentre sono scarsi, per numero e qua-
lità, i blu dove solo pochissimi soggetti si distinguono
sui ring italiani ed europei. Risalgono a questo periodo
le importazioni dalla Francia e la  nascita di due scuole
di pensiero riguardo al “tipo” di alano da ricercare. I
francesi allevano un alano dalla testa molto importante,
con labbro abbondante, stop molto marcato, grande
quadratura di muso, cranio stretto e ben cesellato,
collo lungo e arcuato. I tedeschi cercano un “tipo” meno
spinto, con caratteristiche meno esasperate. I france-
si danno poca importanza alla costruzione e al movi-
mento e non si curano del mantello negli arlecchini, al
contrario di ciò che avviene in Germania. In Italia si
cerca una via di mezzo, ma alcuni allevatori tentano di
imporre il tipo francese che sta effettivamente produ-
cendo soggetti molto appariscenti e con indubbie qua-
lità. Da oculati e fortunati accoppiamenti con questi
soggetti nascono le generazioni dei primi anni ’90, dove
sono stati raggiunti traguardi vertiginosi, ma in qualche
modo si innesca anche un deleterio meccanismo dove gli
allevatori rincorrono il “sempre di più”. Compaiono così,
e diventano numerosi, cani dove il labbro non è più
abbondante ma è abbondantissimo, spesso fluttuante,
con occhiello della commessura labiale troppo visibile.
Lo stop diventa troppo marcato, la canna nasale corta,
talvolta il cranio largo, l’occhio di forma troppo a man-
dorla con globo poco visibile, modificando l’espressione.
Contemporaneamente le costruzioni, e in particolare il
posteriore e il movimento, a cui si è posta poca atten-
zione non sono l’ideale: in particolare i cani francesi
troppo spesso si muovono con grossi problemi e nessu-
na spinta. Comincia in quel momento un vero braccio di
ferro tra gli allevatori amanti di questo tipo e quelli che
desiderano un alano più equilibrato, meno esasperato e
soprattutto più corretto. Il tempo ha, per fortuna,
dato ragione a questi ultimi, ma i danni fatti sono dif-
ficili da rimediare e ancora oggi paghiamo il prezzo

Quello che leggete qui di seguito è il testo che costituisce il prologo e le conclusioni della dispensa di “Lettura
in chiave cinognostica dello standard dell’alano tedesco” di G. Murante e di “Il movimento” di P. Renai della Rena.
Si tratta del lavoro già presentato ai Soci nei seminari che si sono svolti negli anni scorsi, ampliato da un com-
mento sulla situazione della razza scritto dal Presidente A. Murante e distribuito ai Giudici abilitati alla razza
in Italia, nonchè utilizzato per lo svolgimento del Seminario di Aggiornamento per Esperti-Giudici organizzato
dalla SIA e tenutosi a Milano il 5 febbraio 2006.
E’ stato deciso di pubblicare tale commento perchè ci sembra giusto che anche i Soci siano al corrente dell’ana-
lisi della situazione della razza e delle conseguenti direttive di selezione zootecnica che il Club ha ritenuto di
dover fornire ai Giudici, in modo che anche chi alleva e quindi seleziona possa indirizzare le proprie scelte per
ottenere un alano sempre migliore.



degli errori compiuti. 
A complicare le cose c’era – e in parte c’è ancora- il
atto che questa visione divergente era condivisa anche
dai giudici, così che ciò che per taluni erano difetti
diventavano pregi per altri, e di domenica in domenica
le classifiche, con gli stessi soggetti, potevano essere
totalmente ribaltate.
Tutto sommato in Italia abbiamo avuto pochi giudici
“alanisti”, allevatori o comunque appassionati della
razza. Per lunghi periodi siamo ricorsi agli “specialisti”
stranieri, di diversa provenienza a seconda dei periodi
storici. Negli anni ‘80 si faceva capo solo alla Germania
che pareva rappresen-
tare “il verbo”, senza
spazio per nessun altro.
Poi, per quanto già espo-
sto, è stato il momento
dei francesi con prefe-
renza per l’alano iperti-
pico. Attualmente siamo
diventati più europei e i
giudici sui nostri ring
sono davvero interna-
zionali e, sinceramente,
non sempre uniformi
nelle valutazioni.

La Situazione Attuale

Come sono gli alani del
nuovo millennio? Brutti
certamente no, bellissi-
mi neppure! La situazio-
ne è la stessa in tutta
Europa, le linee di san-
gue sono ormai assolu-
tamente le stesse in
tutte le nazioni più
importanti, i pregi e i
difetti più comuni anco-
ra gli stessi. In genera-
le abbiamo qualitativa-
mente una media soddisfacente, pochissimi soggetti di
rilievo, troppi difetti vecchi e nuovi. 
Perché dai soggetti eccellentissimi della metà degli
anni ’90 abbiamo ottenuto generazioni assai meno
importanti? Dove e chi ha sbagliato? Domande che non
hanno una risposta, ma che invitano alla riflessione. 
In Italia l’ultimo decennio ha visto un quasi completo
cambiamento, in parte generazionale, degli alanisti.
Sono rimasti in campo pochissimi allevatori storici, la
maggior parte degli affissi più titolati sono scomparsi
dalle scene lasciando posto ad una miriade di nuovi alle-
vatori, spesso poco esperti, guidati più dall’entusiasmo
che dalla tecnica. Alcune prestigiose linee di sangue
erano intanto in qualche modo “esaurite”, nel senso che
nella ricerca di fissare il tipo ideale per quell’allevato-
re o nella speranza di riprodurre (nel senso di rifare)

un certo soggetto eccezionale, si era arrivati a gradi di
consanguineità tali da produrre più danni che benefici.
Da tagli di sangue eroici si è spesso ottenuto risultati
mediocri: com’era prevedibile non è bastato accoppiare
buone teste con buone costruzioni per ottenere sog-
getti che presentassero entrambi i pregi. Intanto,
abbassandosi la qualità degli alani sul ring, mancando
forse gli esempi di veri campioni come punto di riferi-
mento, si è incominciato ad abbassare il livello di qua-
lità richiesto per assegnare la massima qualifica e, peg-
gio, i CAC. Credo che i giudici debbano assumersi la
responsabilità di una parte di colpa, hanno preteso

meno e gli allevatori si
sono facilmente ade-
guati: se con soggetti
mediocri ottengono fior
di campionati, chi glielo
fa fare di impegnarsi di
più per migliorare? 
Non vorrei dare l’im-
pressione che la razza
versi in condizioni cata-
strofiche: non è vero,
semplicemente credo
sia doveroso valutare
criticamente ed ogget-
tivamente il momento
che sta vivendo, senza
esagerare in nessun
verso. Gli alani italiani
vincono sui ring di tutta
Europa in occasione
delle manifestazioni più
prestigiose, ma ciò non
deve creare false esal-
tazioni. Allo stesso
modo chi ha ammirato o
allevato grandi campioni
del passato non deve
esagerare con le criti-
che. 
Veniamo ad un rapido

esame dei pregi e dei difetti più ricorrenti nei sogget-
ti attualmente sui ring. 
Le teste dei nostri alani sono tutto sommato soddisfa-
centi: sono praticamente scomparse, tra i soggetti
selezionati, le teste troppo leggere, prive di stop e di
labbro. Sono più rare anche le teste ipertipiche, trop-
po pesanti, con troppo labbro, troppa pelle e tutti i
difetti che ne conseguono, ma sono rare le teste per-
fette, strette, cesellate, espressive, con muso pieno e
labbro consistente, cranio piatto, stretto, senza inci-
sione della sutura metopica, con cresta occipitale poco
rilevata. 
Sono sempre più frequenti i difetti dell’occhio: troppi
hanno palpebre non aderenti al globo con ectropion evi-
dente e, soprattutto, con palpebra superiore cadente a
coprire parte dell’occhio. Ne consegue una forma del-



l’occhio errata ed un’espressione assolutamente distan-
te da quanto desiderato. Non è scomparso l’entropion,
difetto grave che deve essere corretto chirurgicamen-
te per evitare gravi sofferenze al cane. Sono tornati gli
occhi chiari, giallastri, difetto che sembrava scompar-
so soprattutto nei fulvi e nei neri, mentre controcor-
rente è migliorato decisamente il colore degli occhi nei
blu. L’occhio gazzuolo negli arlecchini è purtroppo anco-
ra considerato troppo spesso difetto da qualche giudi-
ce.
Non mancano gli alani con collo insufficiente, che toglie
eleganza e distinzione. 
Altro difetto emergente è la spalla dritta, talvolta con
omero corto, difetto brutto da vedere e che influenza
negativamente il movimento. Tutto sommato sono
migliorate le linee dorso-lombari, o meglio sono dimi-
nuite lordosi e cifosi, ma sono peggiorate le groppe
troppo spesso scoscese, accompagnate dal posteriore
che, fatalmente, tende ad essere “sotto di sè”. C’è
forse più di prima qualche rene lungo. 
Non abbiamo problemi di mole e di ossatura, ma speria-
mo che non si vada alla ricerca del supergigante, che
può rivelarsi più difficile da allevare.
Due sono i tasti dolenti su cui è necessario porre mag-
giore attenzione: il movimento e l’eleganza. 
Abbiamo troppi problemi di movimento, troppi poste-
riori deboli con poca spinta e troppe tibie corte.
Evitando una noiosa pappardella di anatomia patologica
riferita al treno posteriore dell’alano, possiamo però
affermare che è piuttosto rara la displasia dell’anca:
abbiamo semplicemente un sacco di posteriori con la
tibia corta, con angolazione tibio-tarso-metatarsica
esageratamente aperta. Il posteriore dritto che ne
consegue frequentemente è causa di problemi al ginoc-
chio, predispone anche a patologie gravi come la rottu-
ra del legamento crociato anteriore e, come minimo, è
causa di cattivo movimento. 
I piedi sono quasi sempre corretti, ma non mancano
quelli con “dita da lepre” o molli, e questi difetti sono
raramente presi in considerazione. E’ vero che l’alano
non è un cane da lavoro e non è un cane da caccia, ma
considerata la sua mole è indispensabile che possa cam-
minare senza sottoporre a troppi sforzi il suo apparato
muscolo-scheletrico. E’ infatti indispensabile che esso
si mantenga solido anche col procedere dell’età, consi-
derato che oggi tutti gli allevatori europei sono impe-
gnati ad aumentare la longevità degli alani.
Per quanto riguarda il colore del mantello sono stati
fatti buoni passi avanti, soprattutto per l’arlecchino,
certamente la varietà più impegnativa. Sono più rap-
presentati di un tempo i mantel tiger ed i platten,
anche se ancora capita di trovare giudici che preten-
dono di giudicare questi ultimi con gli arlecchini. 
L’altro punto su cui desidero venga posta la massima
attenzione è la necessità che l’alano sia elegante,
distinto, ricco di classe e di nobiltà: un alano senza que-
ste qualità non è un alano. La vera difficoltà è avere un
cane potente ed elegante, di sostanza e distinto: non

v’è altra razza che unisca questi pregi in quel perfetto
equilibrio che costituisce la peculiarità che rende unico
e inconfondibile l’alano. Ebbene, queste caratteristiche
indispensabili non sono affatto presenti in tutti gli alani
in esposizione. Non dico che non ve ne siano di elegan-
ti, dico che non lo sono tutti, nemmeno tutti i campioni.
E’ indispensabile che i giudici tengano bene in mente
che un alano grossolano e privo di classe non è, quale
che siano la sua costruzione, mantello e movimento, un
degno rappresentante della razza.
Com’è l’alano che vogliamo vedere sui nostri ring? E’ un
cane di buona mole, ossatura forte e asciutta, con
costruzione e mantello corretti. Soprattutto deve
avere testa tipica, espressiva, cesellata, collo lungo ed
asciutto. Deve muoversi bene, non dico così così, dico e
sottolineo BENE. Ciò che non può mai, dico MAI, man-
care è l’eleganza e la distinzione, l’armonia delle forme
senza nessun eccesso e senza esasperazione alcuna.
Noi crediamo che, tutto considerato, la razza goda di
buona salute, ma c’è bisogno di tenere alta la guardia.
Il compito dei giudici è prioritario: solo a loro spetta il
dovere e la possibilità di indirizzare la razza.
Ci pare opportuno a questo punto trarre alcune consi-
derazioni conclusive.
Come abbiamo detto e ripetuto, la razza sta vivendo un
momento difficile, sono diminuite le nascite, sono dimi-
nuite le iscrizione in esposizione, soprattutto è dimi-
nuita la qualità dei soggetti e dei vincitori sui ring. Le
cause sono da ricercarsi nelle difficoltà che la società
odierna sta affrontando: un cane impegnativo e costo-
so come l’alano non poteva non risentirne. Questo vale
almeno per il problema numerico, altro discorso è quel-
lo qualitativo. Noi crediamo che tutto nasca dai danni
creati dalla ricerca dell’ipertipo che andava di moda
qualche anno fa, dalla poca attenzione posta alla
costruzione e al movimento, dal tentativo, in qualche
modo da alchimista alla ricerca della pietra filosofale,
di mettere insieme cani con grossi pregi e grossi difet-
ti opposti tra loro sperando di far nascere il campione
che miracolosamente riunisse le qualità senza le pec-
che.  
Le responsabilità degli allevatori sono grosse, prima tra
tutte la troppo diffusa abitudine di identificare il pro-
prio soggetto con l’ideale, nascondendo a se stessi i
difetti ed esaltandone i pregi. A parte i guai che ne
conseguono relativamente alla sportività dentro e fuori
dal ring, la selezione fatta con le toppe sugli occhi non
è solo difficile: è impossibile. Altra responsabilità
pesante è quella di aver dato troppa poca importanza
alla salute e alla longevità. La vita media dei nostri alani
è troppo bassa e questo comporta ulteriore diminuzio-
ne nella richiesta di cuccioli: chi ha perso un cane in
giovane età - un cane come i nostri, che fanno parte
della famiglia - difficilmente è disposto a correre di
nuovo lo stesso rischio.  Noi crediamo che l’errore più
grosso che è stato commesso sia quello di aver allevato
avendo per scopo il mero successo nei ring, alla ricerca
del soggetto spettacolare, che fosse sempre “un po’ di



più” rispetto ai concorrenti. Così si è entrati nella filo-
sofia della testa esagerata, di grande impatto. A que-
sto è legato il discorso delle orecchie, perché tagliate
sono più coreografiche, e che siano sempre piu lunghe,
sempre più fiammate, sempre più da show. Noi presen-
tiamo gli alani di fronte al giudice e non, come avviene
per quasi tutte le altre razze, di profilo. Fuori dal ring
il padrone del cane chiama, sbraita, fa saltare le palli-
ne e c’è stato chi è arrivato a portarsi gatti o cavie in
gabbiette per attirarne l’attenzione. E qui entra in
gioco la responsabilità del giudice. Sono stati i giudici
ad assecondare questa corsa “al rialzo”, sono stati i
giudici a farsi abbagliare dal cane spettacolare, anche
se oltre il tipo, a essere colpiti dal soggetto che attira
l’attenzione  solo perchè si presenta bene. Sono stati i
giudici che non hanno messo un freno all’esasperazione,
che si sono dimenticati di far muovere i cani, che non
hanno saputo dire che era il momento di rientrare tra i
ranghi. 
Poi, come sempre avviene in questi casi, c’è stato una
specie di crollo, la qualità si è abbassata e i giudici si
sono “accontentati”. Troppe volte il CAC è stato con-
cesso a cani mediocri solo perché non c’era niente di
meglio, anche se la testa era impastata e grossolana,
anche se il movimento lasciava a desiderare, anche se
l’eleganza e la distinzione erano solo un ricordo. Gli
allevatori si sono subito adeguati, e oggi pretendono di
fare i campionati senza difficoltà con cani che 10 anni
fa non sarebbero nemmeno entrati in classifica.
Questo comportamento può essere discutibile e anche
criticabile, ma è del tutto comprensibile. Potremmo
dire che gli allevatori dovrebbero essere consapevoli di
ciò che hanno in mano e dovrebbero esporre solo sog-
getti veramente validi. Ma se i giudici sono pronti a
premiare soggetti mediocri o con troppi difetti, non
appare logico che gli espositori non si impegnino per
presentare qualcosa di meglio? E se vincono soggetti
con gravi difetti, per esempio nel movimento, non è
logico che gli espositori siano autorizzati a credere che
quel tipo di movimento sia corretto? Poi, quando incap-
pano nel giudice che rileva tale difetto e lo penalizza,
non è logico che ritengano questo giudice, che non ha
premiato il loro amato cagnolino, quello che sbaglia? Si
innesca un meccanismo deleterio: gli espositori perdo-
no fiducia nella classe giudicante, sono pronti a trova-
re mille ragioni, e le più disparate, per giustificare il
cattivo risultato del loro cane e per giudicare i giudici,
convinti di saperne più di loro. 
Spetta ai giudici il compito di dare indicazioni e diret-
tive su quali binari deve essere indirizzata la razza, Il

giudice ha e deve avere i mezzi per indirizzare la sele-
zione: è il suo dovere, la sua funzione.
Oggi abbiamo bisogno che i giudizi sugli alani diventino
più omogenei, più zootecnicamente rivolti al migliora-
mento della razza. Gli allevatori hanno bisogno di indi-
cazioni chiare, costanti, hanno bisogno di punti di rife-
rimento inequivocabili. Il compito della Società
Specializzata è quello di evidenziare i problemi, di fare
il punto sulla situazione, di mettere in evidenza i difet-
ti e i pregi più ricorrenti, di sottolineare l’ideale a cui
tendere. 
L’alano del 2000 deve essere un cane armonico, senza
esasperazioni, equilibrato nelle forme e nel carattere,
assolutamente, decisamente, irrinunciabilmente ele-
gante e distinto. Deve avere testa tipica, espressiva,
stretta, lunga, cesellata, con stop marcato e labbro ben
disegnato, cranio piatto, privo di rughe, bozze frontali
poco evidenti e cresta occipitale poco rilevata. Gli occhi
devono essere a mandorla tondeggiante, con palpebre
ben aderenti, iride scura, espressione intelligente. Il
Club ritiene sia necessario porre attenzione ai difetti
ricorrenti: cranio non piatto, carico di rughe, stop poco
o troppo marcato, labbro troppo abbondante, occhiello
della commessura labbiale troppo visibile, muso corto,
cranio largo, mancanza di cesellatura, oltre ovviamente
a tutti i più comuni difetti. Attenzione agli occhi ed alla
loro forma ed espressione, ricordando che l’occhio gaz-
zuolo nell’arlecchino non è mai un difetto, anche se bila-
terale. Attenzione alla giogaia eccessiva.
Abiamo bisogno di cani ben costruiti: non è più il tempo
di perdonare nessun  grave difetto di costruzione.
Abbiamo soprattutto bisogno di cani che si muovono
bene, che possano mantenere il trotto per due giri di
ring senza fatica, con buona spinta, con arti paralleli
tra loro, con eleganza. Il club auspica che nessun alano
che abbia seri problemi di movimento si aggiudichi il
CAC, nemmeno se da fermo rappresentasse l’incarna-
zione dello standard.
Solo con segnali così determinati possiamo sperare di
recuperare l’alano agli antichi splendori e i giudici sono
coloro cui spetta l’arduo e importante compito di trac-
ciare la via. Il club non dubita che ce la si possa fare.
Un’ultima riflessione: probabilmente se esponessimo gli
alani, come in molti altri Paesi, “piazzati”, cioè di profi-
lo di fronte al giudice e se in questa posizione facessi-
mo gli spareggi, eviteremmo tutti quei problemi legati
all’apparenza, allo show. Anche questo cambiamento
spetta ai giudici o, per lo meno, sarebbe interessante
provare.
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LA SCHEDA

SEDE DELLA MANIFESTAZIONE: Fiera di Genova
I GIUDICI: P.G. Staderini (tutti tranne blu) 

J. Vandoni Furiosi (blu)

MASCHI FULVI LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Jazz dell’Elsa
(Manuel Garcia dell’Elsa x
Katerina dell’Elsa) 
2° Ecc risCAC – Tiburzio
dei Numi di Thor
(Apollo x Eclissi)
3° Ecc – Angel of Harlem
(Ramses d’Ebresse de
Gravelle x Bette Davis Eyes
de Vinazas)
Ecc – Le Roy Varenk’a
(Omoi Kane de la Fontaine
de Poigny x Tia v. Ramblave)
Ecc – Ti’ Punch des Petites
Vernieres
(Ohm de la Pierre du Roy x
Nuit d’Ivresse des Petites
Vernieres)
Ecc – Tzarn des Terres de
la Rairie
(Rain Bow des Terres de la
Rairie x Oreade des Terres
de la Rairie)

MASCHI FULVI GIOVANI
1° Ecc – Antibes des
Terres de la Rairie
(T’Paka de la Vallee du
Priorè x Ratina des Terres
de la Rairie)

2° Ecc – Zingaro del
Regno di Fantasia
(Sting des Petites Vernieres
x Belissa of Island’s Dream) 

FEMMINE FULVE LIBERA
1° Ecc CAC CACIB –
Esmeralda dei Centoscudi
(Sting des Petites Vernieres
x Merilissa dei Centoscudi)
2° Ecc risCAC – Fede
(Royal de la Benjamine x
Kimono di Tor Lupara) – 
3° Ecc – Ginger dei
Centoscudi
(Zerozerosette dei
Centoscudi x Geraldina dei
Centoscudi)
Ecc – Belissa of Island’s
Dream
(Omoi Kane de la Fontaine

de Poigny x Cassiopea of
Bacardi)
Ecc – Ulilou des Terres de
la Rairie
(Rairy des Terres de la
Rairie x Sativa des Terres
de la Rairie)

FEMMINE FULVE JUNIORES
MP – Hilary del Castel
Levante
(Sting des Petites Vernieres
x Kiara von Allertal)

MASCHI TIGRATI LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Apollo David
(Ramses d’Ebresse de
Gravelle x Bette Davis Eyes
de Vinazas)
2° Ecc risCAC – Giacomino
del Castel Levante
(Omoi Kane de la Fontaine
de poigny x Dharma del
Castel Levante)

FEMMINE TIGRATE LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Desdemona
(Omoi Kane dela Fontaine de
Poigny x Elisir di Tor
Lupara)

2° Ecc risCAC – Vanity
dell’Elsa
(Ramses d’Ebresse de
Gravelle x Magia dell’Elsa)
MB – Dakota del Piccolo
Jigo
(O’Neil des Terres de la
Rairie x Bonita Eloisa)
MB – Unica del Regno di
Fantasia
(Sting des Petites Vernieres
x Granada del Regno di
Fantasia)

MASCHI NERI LIBERA
1° Ecc CAC – Lord del
Bianello
(Euyk del Bianello x Venus
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de la Rairie

Esmeralda

dei Cento Scudi

Apollo Davis

Desdemona

Lord 

del Bianello



del Bianello)
2° Ecc risCAC – Qualto di
San Filippo
(Agramante x Norma di San
Filippo)
3° Ecc – Devil del Nord
Ovest
(Shamaco de la Benjamine x
Odessa del Nord Ovest)
Ecc – Shiba del Bianello
( Nixon dell’Aprusa x Venere
del Bianmello)
Ecc – Ukoama de la
Benjamine
(Samael d’Iskandar x
Rashamba de la Benjamine)
MB – Berry
(Urrik x Pia di Casa de Troi) 
MB – Dario della Baia delle
Sirene
(Bleunadir x Asaea)
MB – Leonardo del
Sentiero di Horus
(Wolfang x Ursula)

MASCHI NERI GIOVANI
1° Ecc – Hugo detto Higor
(Iaco de Gadeira x luna)

MASCHI NERI JUNIORES
P – Golia
(Zeussecondo della Freccia
Nera x Qasia del Sentiero
di Horus)
(Thomas il Paradiso di Bella
x Lilian il Paradiso di Bella)

FEMMINE NERE CAMPIONI
1° Ecc CACIB BOB –
Utanalussa de la Benjamine
(Shamaco de la Benjamine x
Nijinskaia de la Benjamine)

FEMMINE NERE LIBERA
1° Ecc CAC  risCACIB –
Antea del Bianello
( Eyk del Bianello x Venus
del Bianello)
2° ECC risCAC – Uranie de
la Benjamine
(Samael d’Iskandar x
Rashamba de la Benjamine)
3° Ecc – La Rejna
Ludovica Mari Alejandra
(Anacleto x Naomi della Baia
Azzurra)
Ecc – Dinamite degli Anelli
di  Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)
Ecc – Questione di Feeling
del Regno di Fantasia
(Shamaco de la Benjamine x
Franziska del Regno di
Fantasia) 
Ecc – Umaakia de la
Benjamine
(Shamaco de la Benjamine x
Shambala d’Ochretolievaltt) 

FEMMINE NERE GIOVANI
1° Ecc – Jasmine detta

Crudelia
(Samael d’Iskandar x Jenny) 
2° Ecc – Happy
(Iaco de Gadeira x Luna)

FEMMINE NERE JUNIORES
P – Jackline del Sentiero
di Horus
(Zagor x Deny)
P – Tabata
(Zeussecondo della Freccia
Nera x Qasia del Sentiero
di Horus)

MASCHI ARLECCHINI CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Ax
(Q  del Castello delle
Rocche x Jemma Lucky
Team)
2° Ecc – Zagor
(Horus il Paradiso di Bella x
Hilary il Paradiso di Bella)

MASCHI ARLECCHINI LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Bladerunner del Nord
Ovest
(Golodh del Nord Ovest x
Mija del Nord Ovest)
2° Ecc risCAC – Ribot di
San Filippo
(Trevor x Promisehannover
di San Filippo)
3° Ecc – Usthon de la
Benjamine

(Samael d’Iskandar x
Rashamba de la Benjamine)
Ecc – Daffodil degli Anelli
di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anan)
Ecc – Kocisse
(Urrik x Hilary)
Ecc – Zighi
(Pablo del Sentiero di Horus
x Anthema)

MASCHI ARLECCHINI GIOVANI
1° Ecc – Mozart von
Hollenstein
(Harpo von Hollenstein x
Witney Bohemia Abrus)
2° MB – Eisenhawer
dell’Elsa
( Tuatha d’Iskandar x Riah
dell’Elsa)
3° MB – Koenig detto
Kenny
(Salmanazar de la Benjamine
x Vicky)

FEMMINE ARLECCHINE LIBERA
1° Ecc CAC – Hira Jizni
Plan
(Zorba Indios dell’Armida x
Zeudiaraia  Indios
dell’Armida)
2° Ecc risCAC – Sun della
Baia Azzurra
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del Nord Ovest
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(Rodrigo della Baia Azzurra
x Quantana della Baia
Azzurra)
3° Ecc – Venus
(Horus il Paradiso di Bella x
Hillary i Paradiso di Bella)

FEMMINE ARLECCHINE
JUNIORES
P – Jennifer del Sentiero
di Horus
(Zagor x Deny)
P – Jodie del Sentiero di
Horus
(Zagor x Deny)
P – Kenya il Paradiso di
Bella
(Thomas il Paradiso di Bella
x Lilian il Paradiso di Bella)

MASCHI BLU CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Ray of
Light Lucky Team
(Offman della Baia Azzurra
x Her Majesty Lucky Team) 
2° Ecc risCACIB –
Frederick dei Monti del
Keraton
(Enduro dei Monti del
Keraton x Cheope)

MASCHI BLU LIBERA
1° Ecc CAC - Enea della
Baia delle Sirene
(Dario della Baia delle
Sirene x Coupdefoudre della
Baia delle Sirene)
2° Ecc risCAC – Uxalanda
de la Benjamine

(Shamaco de la Benjamine x
Saratoustra de la
Benjamine)
3° Ecc – Quas della Baia
Azzurra
(Rahan de la Fontaine x
Odra della Baia Azzurra)

FEMMINE BLU LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Smeralda della Baia
Azzurra
(Ramon della Baia Azzurra x
Quixin della Baia Azzurra)
2° Ecc risCAC risCACIB –
Reina della Baia Azzurra
(Festus von Himmelkron x
Rania des Habites Rouges)
3° Ecc – Quiteria del

Regno di Fantasia
(Shamaco de la Benjamine x
Franziska del Regno di
Fantasia)

FEMMINE BLU GIOVANI
1° Ecc – Vladeska des
Terres de la Rairie
(Paddington
d’Ochretolievallt x Symbol
des Terres de la Rairie)

FEMMINE BLU JUNIORES
MP – Jalissa di Monti del
Keraton
(Hogan dei Monti del
Keraton x Felicia dei Monti
del Keraton)

Ray of Light

Lucky team

Enea della Baia delle Sirene

Smeralda

della Baia Azzurra
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Esposizione Internazionale - Mostra SpecialeEsposizione Internazionale - Mostra Speciale
Arezzo - 22.1.2006Arezzo - 22.1.2006

LA SCHEDA

ORGANIZZATORE: Gruppo Cinofilo Aretino
SEDE DELLA MANIFESTAZIONE: Fiera di Arezzo
I GIUDICI: G. Bezzecchi

RASCHI FULVI CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Iron
Megaron dell’Opirai
(Pyrrhos des Petites
Vernieres x Diana)

MASCHI FULVI LIBERA
1° Ecc CAC – Tiburzio dei
Numi di Thor
(Apollo x Eclissi)

FEMMINE FULVE LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Gioconda dei Centoscudi
(Zerozerosette dei
Centoscudi x Geraldina dei
Centoscudi)
2° Ecc RisCAC – Carlotta

(Leonardo dei Giganti del
sud x Alba)
3° Ecc – Ginger dei
Centoscudi
(Zerozerosette dei
Centoscudi x Geraldina dei
Centoscudi)

FEMMINE FULVE JUNIORES
MP – Briganthia dei Numi
di Thor
(Fubos dei Numi di Thor x
Saturnia dei Numi di Thor)

MASCHI TIGRATI GIOVANI
1° Ecc – Learco dei
Centoscudi
(Omoi kane de la Fontaine
de Poigny x Ultramoderna
dei Centoscudi)

FEMMINE TIGRATE LIBERA
1° Ecc CAC  RisCACIB –
Dakota del Piccolo Jigo
(O’Neal des Terres de la
Rairie x Bonita Eloisa)

FEMMINE TIGRATE JUNIORES
MP – Bethel dei Numi di
Thor
(Fobos dei Numi di Thor x
Saturnia dei Nmumi di Thor) 

MASCHI NERI LIBERA
1° Ecc CAC CACIB – Lord
del Bianello
(Eyk del Bianello x Venus del

Bianello)
2° Ecc – Xseno
(Bach x Odissea della Baia
Azzurra)
3° Ecc – Sansomen
(Ercole della Val del Conca x
Beatrice Indios dell’Armida)
Ecc – Icaro Megaron
dell’Opiria
(Samael d’Iskandar x Frida
Megaron dell’Opirai)
Ecc – Luigi di Tor Lupara
(Duilio di Tor Lupara x
Carrera)
MB – Axel
(Zagor x Bathia)
MASCHI NERI GIOVANI
1° MB – Pegaso
(Maciste x Desy della Val
del Conca)

MASCHI NERI JUNIORES
P – Arturo 
(Luigi di Tor Lupara x
Nonnaelisa degli Antichi
Cabiri)

FEMMINE NERE LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Antea del Bianello
(Eyk del Bianello x Venus del
Bianello)
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2° Ecc risCAC – La Reina
Ludovica Maria Alejandra
(Anacleto x Naomi della Baia
Azzurra)
3° Ecc – Umaakia degli
Anelli di Anan
(Shamaco de la Benjamine x
Shambala d’Ochretolievaillt) 
Ecc – Dinamite degli Anelli
di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)
Ecc – Emy del Bianello
(Eyk del Bianello x Venus del
Bianello)
Ecc – Fresia
(Bach x Odissea della Baia
Azzurra)

FEMMINE NERE GIOVANI
1° Ecc – Happy
(Iaco de Madeira x Luna)

FEMMINE NERE JUNIORES
1° MP – My Dangerous
Dream Villa Vittoria
(Venividivici des Habites
Rouges x Luna)
2° MP – Brenda
(Luigi di Tor Lupara x Chiara
di Tor Lupara)

MASCHI ARLECCHINI CAMPIONI
1° Ecc – Goya dei Monti
del Keraton
(Ethan dei Monti del
Keraton x Duchessa dei
Monti del Keraton)
2° Ecc – Vasco
(Horus il Paradiso di Bella x
Hillary il Paradiso di Bella)

MASCHI ARLECCHINI LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Hitto Hogan dei Monti del
Keraton
(Fred-Flingstone dei Monti
del Keraton x Ginevra dei
Monti del Keraton)
2° Ecc risCAC – Daffodil
degli Anelli di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)
MB – Hans
(Zagor x Bahia)

FEMMINE ARLECCHINE LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Sun della Baia Azzurra
(Rodrigo della Baia Azzurra
x Quantana della Baia
Azzurra)
2° Ecc – Pamela del
Sentiero di Horus
(Ural x Morgana del Nord

Ovest)
3° Ecc – Indomabile della
Gaiola
(Tribeca Matrix x Wicky
della Gaiola)

MASCHI BLU CAMPIONI
1° Ecc CACIB Hogan dei
Monti del Keraton
(Osir della Baia Azzurra x
Elisa dei Monti del Keraton) 

MASCHI BLU LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Lotosdanes Highlander
(Bilbo Baggins x Srilanka  de
la Benjamine)
2° Ecc – Quas della Baia
Azzurra
(Rahan de la Fontaine x
Odra della Baia Azzurra) 

FEMMINE BLU CAMPIONI
1° Ecc risCACIB –
Dadaumpa Lotos
(Osir della Baia Azzurra x
Oceane du Val de l’Amitie) –
Prop. : M. Franzetti

FEMMINE BLU LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Hig Society Medium
(Eros dei Monti del Keraton

x Illusion Medium) – Prop.:
C. Carletti
2° Ecc risCAC – Vyasadeva
de la Benjamine
(Tollendal de la Benjamine x
Tijuana de la Benjamine) –
Prop.: All. Del  Piccolo Jigo
3° Ecc – Reina della Baia
Azzurra
(Festus von Himmelkron x
Rania des Habites Rouges) –
Prop. A. Panichi

Happy

Goya dei Monti del Keraton
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MASCHI FULVI CAMPIONI
1° Ecc CACIB BOB – Jazz
dell’Elsa
(Manuel Garcia dell’Elsa x
Katerina dell’Elsa)

MASCHI FULVI LIBERA
1° Ecc CAC – Tiburzio dei
Numi di Thor
(Apollo x Eclissi)
2° Ecc risCAC – Angel of
Harem
(Ramses d’Ebrese de
Gratelle x Bette Davis Eyes
de Vinazas)

MASCHI FULVI GIOVANI
1° MB – Zingaro del Regno
di Fantasia

(Sting des Petites Vernieres
x Melissa of Island’s Dream) 

FEMMINE FULVE LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Carlotta
(Leonardo dei Giganti del
Sud x Alba)

2° Ecc – Anastasya
(Ricks Mal de la beniamine x
Omachalla della Baia
Azzurra)
3° Ecc – Elektra dei Cento
Scudi
(Sting des Petites Vernieres
x Merilissa dei Cento Scudi) 

FEMMINE FULVE GIOVANI
1° Ecc – Calamity Jane
della Rupe del Basso
(Ulken des Brumes de la val-
lee du Cher x Bette Davis
Eyes de Vinazas) – Propr.:
All.to della Rupe del Basso

MASCHI TIGRATI LIBERA
1° Ecc CAC – Astro in the
sky
(Ramses d’Ebrese de
Gratelle x Bette Davis Eyes
de Vinazas)
2° Ecc – Giacomino del
Castel Levante
(Omoikane de la Fontane de
Poigny x Dharma del Castel
Levante)

FEMMINE TIGRATE CAMPIONI
1° Ecc – Vanity dell’Elsa
(Ramses d’Ebrese de
Gratella x Magia dell’Elsa)

FEMMINE TIGRATE LIBERA
1° Ecc CAC CACIB –
Fukuoka del Piccolo Jigo
(Creo’s Otto x Tatoo des
Terres de la Rairie)

Esposizione Internazionale - Mostra SpecialeEsposizione Internazionale - Mostra Speciale
Montichiari - 26.2.2006Montichiari - 26.2.2006

LA SCHEDA

ALANI ISCRITTI: 65 (11 fulvi, 5 tigrati, 25 neri, 12 arlecchini, 12 blu)
ALANI PRESENTI: 57
ORGANIZZATORE: Gruppo Cinofilo Bresciano
SEDE DELLA MANIFESTAZIONE: Fiera di Montichiari
I GIUDICI: N. Imbimbo
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Vanity dell’Elsa

Fukuoka del Piccolo Jigo

LA FOTO DI DEVIL DEL
NORD OVEST NON

VIENE
PUBBLICATA SU
RICHIESTA DEL
PROPRIETARIO



MASCHI NERI LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Devil del Nord Ovest
(Shamaco de la Beniamine x
Odess del Nord Ovest)
2° Ecc risCAC - Hugò
(Iaco de Gadeira x Luna)
3° Ecc – Qualto di San
Filippo
(Agramente di San Filippo x
Norma di San Filippo)
4° Ecc – Leone
(Luigi di Tor Lupara x
Nonnaelisa degli Antichi
Cabri)
MB – Teodor del Castello
delle Rocche
(Obelix del Castello delle
Rocche x Insidia delle
Cinquanta Nereidi)
MB – Luigi di Tor Lupara
(Duilio di Tor Lupara x
Carrera)
MB – Lotosdanes Haka
(Bilbo Baggins x Sri Lanka
de la Beniamine)

MASCHI NERI GIOVANI
1° MB – Mr. Pack
(Veni vidi vici des Habits
Rouges x Luna)
2° MB – James Bond
(Samael d’Iskandar x Jenny) 
3° MB – Avalos
(Maciste x Lapromise)

MASCHI NERI JUNIORES
1° MP – Aragon
(Luigi di Tor Lupara x
Nonnaelisa degli Antichi
Cabiri)
2° P – Cheope
(Leonardo degli Animi Ribelli
x Connye)

FEMMINE NERE CAMPIONI
1° Ecc – Chimono degli
Anelli di Anan
(Point Break x
Arrivederciegrazie degli

Anelli di Anan)

FEMMINE NERE LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Questione di Feeling del
Regno di Fantasia
(Shamaco de la Beniamine x
Franziska del Regno di
Fantasia)

2° Ecc risCAC – Umaakia
de la Beniamine
(Shamaco de la Beniamine x
Shambala d’Ochretolievaltt)
3° Ecc – La Reina Ludovica
Maria Alejandra
(Anacleto x Naomi della Baia
Azzurra)
4° Ecc – Dinamite degli
Anelli di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)
Ecc – Happy
(Iaco de Gadeira x Luna)

FEMMINE NERE GIOVANI
1° MB – My Dangerous
Dream Villa Vittoria
(Veni vidi vici des Habits
Rouges x Luna)
2° MB – Annette
(Favorit di Casa de Troi x
Colette di Casa de Troi)

FEMMINE NERE JUNIORES
1° MP – Elektra di casa
Aaron

(Gulliver x Black Angel)
2° MP – Galomè degli
Anelli di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)

MASCHI ARLECCHINI CAMPIONI
1° Ecc – Vasco
(Horus Il Paradiso di Bella x
Hillary Il Paradiso di Bella)

2° Ecc – Claus della Val
del Conca
(Fedro x Ginger della Val del
Conca)

MASCHI ARLECCHINI LIBERA
1° Ecc CAC CACIB – Ribot
di San Filippo
(Trevor x Promisehannover
di San Filippo)
2° Ecc – Daffodil degli

Anelli di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)
3° Ecc – Leonardo degli
Animi Ribelli
(Cagliostro x
Sissianimiribelli)

MASCHI ARLECCHINI GIOVANI
1° MB – Aragon
(Favori di Casa de Troi x
Colette di Casa de Troi)

FEMMINE ARLECCHINE LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Sun della Baia Azzurra
(Rodrigo della Baia Azzurra
x Quantana della Baia
Azzurra)
MB – Desdemona
(Urrik x Elisabetta)
MB – Pamela del Sentiero
di Horus
(Ural x Morgana del Nord
Ovest)

FEMMINE ARLECCHINE GIOVANI
1° Ecc – Afrodite
(Rochi x Bricolage)

MASCHI BLU CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Il mio
nome è Morpheus
(Hungaroring delle Cinquanta
Nereidi x Desideria)
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MASCHI BLU LIBERA
1° Ecc – Quas della Baia
Azzurra
(Rahan de la Fontaine x
Odra della Baia Azzurra)
2° Ecc – Lotosdanes
Highlander
(Bilbo Baggins x Sri Lanka
de la Beniamine)

3° MB – Laerte Re di
Itaca
(Hungaroring delle Cinquanta
Nereidi x Cantabria)

FEMMINE BLU CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Iside
dell’Antico Egitto

(Hungaroring delle Cinquanta
Nereidi x Desideria)

FEMMINE BLU LIBERA
1° Ecc CAC risCACIB –
Vyasadeva de la Beniamine
(Tollendal de la Benjamine x
Tijuana de la Benjamine)

2° Ecc risCAC – Quiteria
del Regno di Fantasia
(Shamaco de la Benjamine x
Franziska del Regno di
Fantasia)
3° Ecc – Smeralda della
Baia Azzurra
(Ramon della Baia Azzurra x
Quxin della Baia Azzurra)
4° Ecc – Quickgirl della
Baia Azzurra
(Rahan de la Fontaine aux
Tourtrelles x Odra della
Baia Azzurra)
MB – Reina della Baia
Azzurra
(Festus v. Himmelkron x
Rania des Habits Rouges)
MB – Berenice
(Osir della Baia Azzurra x
Cheyenne)
MB – Alexandrareds
(Kim x Cheyenne)

Il mio nome è Morpheus

Vyasadeva

de la Benjamine

Quas della Baia Azzurra



Esposizione Internazionale - Mostra SpecialeEsposizione Internazionale - Mostra Speciale
Padova - 5.3.2006Padova - 5.3.2006

LA SCHEDA

ALANI ISCRITTI: 54
ALANI PRESENTI: 44
ORGANIZZATORE: Gruppo Cinofilo Padovano
SEDE DELLA MANIFESTAZIONE: Padova Fiere
I GIUDICI: F. Breitsamer Meier

MASCHI FULVI CAMPIONI
1° Ecc CACIB BOB – Jazz
dell’Elsa
(Manuel Garcia dell’Elsa x
Katerina dell’Elsa)

MASCHI FULVI LIBERA
1° Ecc CAC – Angel of
Harlem
(Ramses d’Ebrese de
Gratelle x Bette Davis Eyes
de Vinazas)

FEMMINE FULVE CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Alibi dei
Cinegeti
(Sting des Petites Vernieres
x Quadriglia dei Cinegeti) –
Propr.: M. Salmoiraghi

FEMMINE FULVE LIBERA
1° Ecc CAC – Anastasya
(Riksmal de la Benjamine x
Omchalla della Baia
Azzurra)

2° Ecc RisCAC – Cecilia
dei Cinegeti
(Sting des Petites Vernieres
x Nemea dei Cinegeti)

MASCHI TIGRATI LIBERA
1° Ecc CAC RisCACIB –
Volken de Brumes de la
Vallee du Cher
(Ulken de Brumes de la
Vallee du Cher x Doligan de
la Pierre du Roy)

FEMMINE TIGRATE LIBERA
1° Ecc CAC RisCACIB –
Fukuoka del Piccolo Jigo
(Creo’s Otto x Tatoo des
Terres de la Rairie)

2° MB – Dakota del
Piccolo Jigo
(O’Neal des Terres de la
Rairie x Bonita Eloisa)

MASCHI NERI LIBERA
1° Ecc CAC RisCACIB –
Devil del Nord Ovest
(Shamaco de la Benjamine x

Odessa del Nord Ovest)
2° Ecc RisCAC – Drago
della Val del Conca
(Bairon della Val del Conca x
Elen della Val del Conca)
3° Ecc – Ukoama de la
Benjamine
(Samael d’Iskandar x
Rashamba de la Benjamine)
4° MB – Icaro Megaron
dell’Opiria
(Samael d’Iskandar x Frida
Megaron dell’Opiria)
MB – Leone
(Luigi di Tor Lupara x
Nonnaelisa degli Antichi
Cabri)
MB – Losalamos delle
Cinquanta Nereidi
(Impero Romano delle
Cinquanta Nereidi x Irlanda
delle Cinquanta Nereidi)
MB – Teodor del Castello
delle Rocche
(Obelix del Castello delle
Rocche x Insidia delle
Cinquanta Nereidi)
NQ – Luigi di Tor Lupara
(Duilio di Tor Lupara x
Carrera)

MASCHI NERI JUNIORES
1° P – Cheope
(Leonardo degli Animi Ribelli
x Connye)
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LA FOTO DI DEVIL DEL
NORD OVEST NON

VIENE
PUBBLICATA SU
RICHIESTA DEL
PROPRIETARIO



FEMMINE NERE CAMPIONI
1° Ecc – Quebec del
Castello delle Rocche
(Obelix del Castello delle
Rocche x Ophelia del
Castello delle Rocche)

FEMMINE NERE LIBERA
1° Ecc CAC RisCACIB –
Usuaya del Castello delle
Rocche
(Maestro Je Gor Diolinsky x
Quebec del Castello delle
Rocche)
2° Ecc RisCAC – Ute del
Castello delle Rocche
(Maestro Je Gor Diolinsky x
Quebec del Castello delle
Rocche)
3° Ecc – Fara della Val
del Conca
(Bach della Val del Conca x
Conny della Val del Conca)
4° Ecc – La Reina Ludovica
Maria Alejandra
(Anacleto x Naomi della Baia
Azzurra)
Ecc – Nala Leto Anica
(Ceo x Aura)
Ecc – Trinity del Castello
delle Rocche
(Obelix del Castello delle
Rocche x Insidia delle
Cinquanta Nereidi)

MASCHI ARLECCHINI CAMPIONI
1° Ecc CACIB – Ramses
del Castello delle Rocche
(Maestro Je Gor Diolinsky x
Ottawa del Castello delle
Rocche)

2° Ecc – Claus della Val
del Conca
(Fedro x Ginger della Val del
Conca)
3° Ecc – Goya dei Monti
del Keraton
(Ethan dei Monti del
Keraton x Duchessa dei
Monti del Keraton)

MASCHI ARLECCHINI LIBERA
1° Ecc – Enea di Casa de
Troi
(Urrik x Consuela di Casa de
Troi)
2° Ecc – Enea della Val
del Conca
(Fundador dei Monti del
Keraton x Giada della Val
del Conca)
3° Ecc – Daffodil degli
Anelli di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli
Anelli di Anan)
4° Ecc – Claus di Casa de
Troi
(Ribot di Casa de Troi x
Donca di Casa de Troi)

MASCHI ARLECCHINI GIOVANI
1° MB – Re
(Anacleto x Clarabella)

FEMMINE ARLECCHINE CAMPIONI
1° Ecc – Tracy del
Castello delle Rocche
(Baily vom Lowenherz x
Sunamun del Castello delle
Rocche)

FEMMINE ARLECCHINE LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Sun della Baia Azzurra
(Rodrigo della Baia Azzurra
x Quantana della Baia
Azzurra)
2° Ecc RisCAC – Tai del
Castello delle Rocche
(Roman Polansky del Castello
delle Rocche x Ottawa del

Castello delle Rocche)
3° Ecc – Urvi del Castello
delle Rocche
(Quentintarantino del
Castello delle Rocche x
Shirley del Castello delle
Rocche)

FEMMINE ARLECCHINE GIOVANI
1° MB – Afrodite
(Rochi x Bricolage)

MASCHI BLU LIBERA
1° Ecc CAC CACIB BOB –
Quas della Baia Azzurra
(Rahan de la Fontane aux
Tourturelles x Odra della
Baia Azzurra)

2° Ecc RisCAC RisCACIB –
Beethoven v. Simberg
(Michelangelo x Xena v.
Simberg)

FEMMINE BLU LIBERA
1° Ecc CAC CACIB –
Vyasadeva de la Benjamine
(Tollendal de la Benjamine x
Tijuana de la Benjamine)
2° Ecc RisCAC RisCACIB –
Reina della Baia Azzurra
(Festus v. Himmelkron x
Rania des Habits Rouges)
3° Ecc – Blu Victory
Dream
(Osir della Baia Azzurra x
Magie Noir)

Uskaya 

del Castello delle Rocche

Ramses 

del Castello delle Rocche

Tracy

del Castello delle Rocche

Sun della

Baia Azzurra

Afrodite

Quas della Baia Azzurra

Vyasadeva 

de la Benjamine
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